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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 252
Seduta pomeridiana del 28 febbraio 2012
Presidenza del Presidente Franz

Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.54.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 252a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 250 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri De Mattia, Iacop e Lupieri.
(I congedi sono concessi)
Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza la seguente mozione:
Narduzzi, De Mattia, Picco, Piccin, Razzini: 
"Per la difesa dei prodotti tipici regionali" (101)
e la seguente interrogazione a risposta immediata:

Colussi: “Grafia ufficiale delle varianti della lingua friulana. A che punto è il lavoro del Gruppo che si occupa della formulazione della proposta?” (746).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge
“Legge per l’autonomia dei giovani” (105)
(scelto come testo base)

e sulla proposta di legge abbinata

“Disposizioni regionali sulle Politiche giovanili e sul Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani” (67)
d’iniziativa dei Consiglieri: Blasoni, Santin, Novelli, Dal Mas, Camber, Cacitti, Cargnelutti, Tononi, Baritussio, Bucci, Ciani, Colautti, Galasso, Marin, Marini, Pedicini, Valenti)

(Relatori di maggioranza: BLASONI, SASCO, ROSOLEN)
(Relatori di minoranza: CODEGA, ANTONAZ,CORAZZA)
Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, è stato approvato l’articolo 13 e, pertanto, ora si prosegue con l’esame dell’articolo 14 a cui sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ROSOLEN, Relatrice di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

Al comma 1 sostituire la frase “Al fine di favorire l’autonomia abitativa dei giovani lavoratori, dipendenti e autonomi, e dei giovani studenti, la Regione individua specifiche azioni per:”, con la seguente: “Al fine di favorire l’autonomia abitativa dei giovani lavoratori e dei giovani studenti, la Regione individua specifiche azioni per:”

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 14.2)

Abrogare la lettera b) del comma 1.

ROSOLEN Relatore di maggioranza 

Emendamento modificativo (pagina 14.3)

Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:

“L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai giovani fino all'età massima di 35 anni e da almeno tre anni nella condizione di lavoratore dipendente a tempo determinato o autonomo, garanzie integrative a favore delle banche che stipulano con tali soggetti mutui fondiari per l'acquisto, costruzione o recupero di immobili da adibire a prima casa. Per tali soggetti l'importo massimo della garanzia è aumentato del 50% rispetto agli altri beneficiari.

La copertura per l'intervento previsto al comma precedente fa carico al Fondo regionale di garanzia per l'edilizia residenziale istituito con la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 articolo 5 comma 4.”
La Relatrice di maggioranza ROSOLEN illustra gli emendamenti di pagina 14.1 e 14.3.
Il consigliere DELLA MEA, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, constatata la scarsa presenza di consiglieri in Aula, propone, con mozione d’ordine, una sospensione dei lavori, con contestuale verifica del numero legale.

Favorevole il consigliere ANTONAZ, contrario il consigliere COLAUTTI, la mozione d’ordine formulata in precedenza dal consigliere Della Mea viene quindi posta in votazione con contestuale verifica del numero legale (votazione n. 2001: favorevole 6, contrari 17).
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale e che la proposta di sospensione dei lavori non viene approvata.
Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 14.2.

Interviene, quindi, in sede di discussione generale, il solo Relatore di minoranza CODEGA.

Intervengono, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole a tutti gli emendamenti), ANTONAZ (che si dichiara contrario a tutto l’articolo) e CODEGA (favorevole a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza SASCO (favorevole agli emendamenti di pagina 14.1 e 14.2 ed invita la presentatrice a ritirare l’emendamento di pagina 14.3), ROSOLEN (favorevole agli emendamenti di pagina 14.1 e 14.2 e, nel contempo, dichiara di mantenere l’emendamento di pagina 14.3) e BLASONI (contrario all’emendamento di pagina 14.1, favorevole a quello di pagina 14.2 e invita la presentatrice a ritirare quello di pagina 14.3 e, nel caso fosse mantenuto, preannuncia voto contrario) e l’assessore MOLINARO (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori).
Gli emendamenti di pagina 14.1 e 14.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 14.3, posto in votazione, non viene approvato.
L’articolo 14, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 15 è stato presentato il seguente emendamento:

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 15.1)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

<<2 bis. La Regione promuove interventi a favore dei giovani finalizzati al sostegno dei costi di registrazione di nuovi brevetti con significativo contenuto innovativo.>>.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra tale emendamento.

Dopo il parere dei Relatori di minoranza CORAZZA (che si rimette alla valutazione dell’Aula), ANTONAZ (che si rimette alle valutazioni dell’Aula sull’emendamento e preannuncia voto contrario all’articolo) e CODEGA (che dichiara di astenersi), dei Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI e dell’assessore MOLINARO (tutti favorevoli all’emendamento), l’emendamento di pagina 15.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 15, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 16, che non presenta emendamenti, dopo gli interventi in sede di discussione generale dei Relatori di minoranza CODEGA, CORAZZA e ANTONAZ, del consigliere MENIS, del Relatore di maggioranza BLASONI e dei consiglieri PUPULIN e AGNOLA, posto in votazione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
L’articolo 17, che non presenta emendamenti, dopo gli interventi in sede di discussione generale dei Relatori di minoranza CORAZZA e CODEGA, posto in votazione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 18 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 18.1)

Prima del comma 1, aggiungere il seguente comma:

<<1 ante. L'amministrazione regionale promuove e sostiene iniziative e attività atte a sviluppare nei giovani un atteggiamento di cittadinanza attiva attraverso l'impegno e la solidarietà verso le fasce di popolazione più debole e più indifesa. A tale scopo, nel quadro degli interventi di promozione e valorizzazione del servizio civile di cui alla legge regionale 23 maggio 2007, n. 11 assicura le risorse necessarie ad un suo rilancio e potenziamento.>>.

CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 18.2)

Prima del comma 1 aggiungere il seguente comma:

<<1 ante. L’Amministrazione regionale promuove e sostiene iniziative e attività atte a sviluppare nei giovani un atteggiamento di cittadinanza attiva attraverso l’impegno e la solidarietà verso le fasce di popolazione più debole e più indifesa. Tali iniziative vengono sviluppate nel quadro degli interventi di promozione e valorizzazione del servizio civile di cui alla legge regionale 23 maggio 2007, n. 11.>>.

Il Relatore di minoranza CODEGA illustra l’emendamento di pagina 18.2 e dichiara che lo stesso sostituisce quello di pagina 18.1, che viene così ritirato.
Dopo il parere dei Relatori di minoranza CORAZZA e ANTONAZ (entrambi favorevoli), dei Relatori di maggioranza SASCO (che invita il presentatore a ritirare l’emendamento e, in caso contrario, si dichiara favorevole alla sola prima frase), ROSOLEN (contraria) e BLASONI (che invita il presentatore a ritirare l’emendamento) e dell’assessore MOLINARO (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza), l’emendamento di pagina 18.2, che sostituisce quello di pagina 18.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 18, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
L’articolo19, che non presenta emendamenti e sul quale nessuno chiede di intervenire, posto in votazione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 20 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ANTONAZ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 20.0.1)

Sopprimere l’articolo.

CODEGA, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 20.1)

Al comma 2 sostituire la lettera c) con la seguente:

<<c) promuove e sostiene progetti per l’avvio di nuove imprese nei diversi settori economici, con particolare riguardo alle iniziative dirette al mantenimento dei mestieri tradizionali dell’artigianato e alle iniziative finalizzate all’innovazione tecnologica di processo e di prodotto.>>

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 20.2)

Dopo la lettera f) del comma 2 inserire il seguente comma:

“g) promuove nell'ambito dei progetti di coabitazione di cui alla lettera a), comma 1), dell'articolo 14, la realizzazione di progetti di condivisione dell'ufficio (co-worklng), da attuarsi attraverso la messa a disposizione di postazioni di lavoro attrezzate e sale riunioni comuni;”

CODEGA, BRANDOLIN, MORETTON, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 20.2.1)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<4 bis. Fermo restando quanto previsto all'articolo 27 della presente legge, l'Amministrazione regionale garantisce condizioni di speciale facilitazione a favore dei progetti di imprenditoria giovanile nell'applicazione regolamentare delle norme legislative in materia di agevolazione dell'accesso al credito delle imprese.>>.

ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 20.3)

Dopo il comma 5 inserire il seguente comma: 

“AI fine di favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità giovanile e femminile sono esenti dall'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifiche ed integrazioni, limitatamente alla quota di spettanza della Regione, per i cinque periodi d'imposta a quelli in corso al 31 dicembre 2011, le imprese che si costituiscono o che iniziano l'attività lavorativa nell'anno 2012 aventi sede legale, amministrativa ed operativa nel territorio della Regione.

Per beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 1, è necessario che l'età del loro titolare, per le imprese giovanili, sia compresa fra i 18 e i 35 anni. Nel caso di organizzazione in forma societaria o cooperativa il requisito suddetto deve essere posseduto dalla maggioranza dei soci che rappresentino, altresì, la maggioranza del capitale sociale o delle quote di partecipazione.

Ai fini del monitoraggio delle nuove iniziative imprenditoriali, i soggetti di cui al presente articolo sono tenuti alla presentazione della dichiarazione periodica ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifiche ed integrazioni.

Gli aiuti previsti dal presente articolo sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dall'Unione europea per gli aiuti de minimis ai sensi del Regolamento CE n. 1998/2006, della Commissione, del 15 dicembre 2006, pubblicato nella g.u.u.e., serie l 379 del 28 dicembre 2006.”
ROSOLEN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 20.4)

Dopo il comma 5 inserire il seguente comma:

“Ai fini della determinazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per il settore privato i soggetti passivi di cui all' articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), che assumono nei tre anni di imposta successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2011, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori di età inferiore ai 35 anni possono dedurre forfetariamente 20.000 euro per ogni nuovo lavoratore assunto per i tre anni successivi all’assunzione.

Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra l’emendamento di pagina 20.0.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra gli emendamenti di pagina 20.1 e 20.2.1.
La Relatrice di maggioranza ROSOLEN illustra L’emendamento di pagina 20.2 e dichiara di ritirare quelli di pagina 20.3 e 20.4.
Intervengono, in sede di discussione generale, il consigliere DELLA MEA ed i Relatori di minoranza CORAZZA (che nel contempo esprime parere favorevole a tutti gli emendamenti presentati) e ANTONAZ.
Intervengono, quindi, in sede di replica il Relatore di minoranza CODEGA (contrario all’emendamento di pagina 20.0.1 e favorevole ai rimanenti), i Relatori di maggioranza SASCO (contrario all’emendamento di pagina 20.0.1, favorevole a quelli di pagina 20.1 e 20.2, mentre invita i presentatori a ritirare l’emendamento di pagina 20.2.1 e, nel caso fosse mantenuto, si dichiara contrario), ROSOLEN (contraria agli emendamenti di pagina 20.0.1 e 20.2.1, favorevole a quelli di pagina 20.1 e 20.2) e BLASONI (contrario all’emendamento di pagina 20.0.1, favorevole a quelli di pagina 20.1 e 20.2, mentre invita i presentatori a ritirare l’emendamento di pagina 20.2.1).

Il Relatore di minoranza ANTONAZ dichiara di ritirare il proprio emendamento di pagina 20.0.1.
L’assessore MOLINARO si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 20.1 e 20.2, e contrario a quello di pagina 20.2.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA dichiara di ritirare il proprio emendamento di pagina 20.2.1.
L’emendamento di pagina 20.0.1 è stato precedentemente ritirato.
Gli emendamenti di pagina 20.1 e 20.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Gli emendamenti di pagina 20.2.1, 20.3 e 20.4 sono stati precedentemente ritirati.
L’articolo 20, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
A questo punto, il Relatore di minoranza ANTONAZ, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, constatata la scarsa presenza di consiglieri in Aula, propone, con mozione d’ordine, di sospendere la seduta per mezz’ora, chiedendo la contestuale verifica del numero legale.
Favorevole il consigliere KOCIJANČIČ, contrario il consigliere COLAUTTI, la mozione d’ordine formulata dal Relatore di minoranza Antonaz viene, quindi, posta in votazione con contestuale verifica del numero legale (votazione n. 2016: favorevoli 3, contrari 18).
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che, in termini regolamentari, il Consiglio non è in numero legale e, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento interno, dichiara la deliberazione non valida e sospende la seduta per mezz’ora.

La seduta viene così sospesa alle ore 16.46.

La seduta riprende alle ore 17.27.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che all’articolo 21 è stato presentato il seguente emendamento:

CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 21.1)

AI comma 1, lettera b), dopo le parole <<in condizione di svantaggio>> aggiungere le seguenti parole: <<e promuovere l'integrazione con il diverso e rimuovere ogni forma di xenofobia e di razzismo>>.

Il Relatore di minoranza CODEGA illustra tale emendamento.
Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA e ANTONAZ (entrambi favorevoli) ed i Relatori di maggioranza SASCO (favorevole), ROSOLEN (che si rimette alle valutazioni dell’Aula) e BLASONI (favorevole) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (favorevole).

L’emendamento di pagina 21.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 21, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 22 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 22.0.1)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole creatività giovanile» aggiungere le seguenti: <<, i nuovi linguaggi giovanili>>.

CODEGA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 22.1)

AI comma 1, alla lettera c), dopo le parole <<contesto internazionale>> aggiungere le seguenti parole: <<, incentivare la conoscenza e la partecipazione ai programmi finalizzati alla creazione di una cittadinanza europea>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza
Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 22.2 (pagina 22.1.1)

<<Apportare le seguenti modifiche:

1. Sopprimere il punto 3.

2. Dopo il punto 2 aggiungere il seguente:

2bis) Sopprimere il comma 4.>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 22.2)

1. Al comma 2, sostituire le parole <<limitatamente alle progettualità relative>> con le seguenti: <<limitatamente alle iniziative destinate esclusivamente>>.

2. Al comma 3, sostituire le parole <<al finanziamento degli interventi di cui al presente articolo>> con le seguenti: <<alla concessione dei contributi di cui al comma 2>>.

3. Dopo il comma 4 inserire il seguente:

<<4. bis. Le iniziative svolte in collaborazione con altri soggetti ai sensi del comma 4 sono realizzate sulla base di convenzioni che definiscono l'oggetto e i risultati attesi, stabiliscono il limite massimo della partecipazione finanziaria della Regione, i tempi di realizzazione, l'articolazione delle spese previste, le modalità di verifica dei risultati conseguiti e di accertamento delle spese effettivamente sostenute.>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra gli emendamenti di pagina 22.0.1 e 22.1.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra l’emendamento di pagina 22.1 e, nel contempo, esprime parere favorevole agli emendamenti di pagina 22.0.1 e 22.1.1 e ai punti n. 1 e n. 2 dell’emendamento di pagina 22.2.
L’assessore MOLINARO illustra l’emendamento di pagina 22.2.
Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole all’emendamento di pagina 22.1.1 e ai punti n. 1 e n. 2 dell’emendamento di pagina 22.2), ANTONAZ (favorevole all’emendamento di pagina 22.1.1; si rimette alle valutazioni dell’Aula sugli altri emendamenti) e CODEGA (il quale, sentito l’assessore Molinaro, modifica il parere precedentemente espresso sull’emendamento di pagina 22.1.1, dichiarandosi a questo punto contrario) e i Relatori di maggioranza SASCO (contrario agli emendamenti di pagina 22.0.1 e 22.1.1; si rimette alle valutazioni dell’Aula sull’emendamento di pagina 22.1; favorevole all’emendamento di pagina 22.2), ROSOLEN (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Sasco) e BLASONI (contrario agli emendamenti di pagina 22.0.1 e 22.1.1; favorevole agli emendamenti di pagina 22.1 e 22.2), e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (favorevole all’emendamento di pagina 22.1, purché venga trasformato in una lettera c) bis; contrario all’emendamento di pagina 22.1.1; favorevole all’emendamento di pagina 22.2).

L’emendamento di pagina 22.0.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 22.1, così come emendato oralmente dall’assessore Molinaro, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 22.1.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 22.2, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 22, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 23 è stato presentato il seguente emendamento:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 23.1)

Al comma 2, dopo le parole <<alla rete internet>>, aggiungere le seguenti: «anche in modalità wi-fi.».

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza ANTONAZ e CODEGA (entrambi favorevoli) e i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (tutti contrari).

L’emendamento di pagina 23.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 23, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 24 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 24.1)

1. Al comma 1, sostituire le parole <<previsti ai commi 3 e 4. >> con le seguenti: <<previsti ai commi 3, 4 e 4 bis.>>.

2. Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

<<4 bis. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al comma 1 e ai finanziamenti erogati dalle amministrazioni locali ai sensi degli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006 i centri di aggregazione giovanile che sono dotati di adeguati spazi per l’organizzazione di eventi collettivi.>>.

CODEGA, BRANDOLIN, DELLA MEA, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 24.2)

Al comma 1, dopo le parole <<parrocchie e altri enti privati senza fine di lucro per>> aggiungere le parole <<la gestione, le attività>>.

CODEGA, CORAZZA, ANTONAZ 

Emendamento modificativo (pagina 24.3)

Al comma 3, dopo le parole “di cui al comma 1" aggiungere le seguenti “Nei centri di aggregazione giovanile può essere prestato servizio civile nazionale, solidale ed europeo".

CORAZZA, ANTONAZ

Emendamento sostitutivo (pagina 24.4)

1. Sostituire il titolo dell'articolo «(Sostegno ai centri di aggregazione giovanile)» con il seguente: «(lnterventi immobiliari a favore dei centri di aggregazione giovanile)»,

L’assessore MOLINARO illustra l’emendamento di pagina 24.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra gli emendamenti di pagina 24.2 e 24.3.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 24.4.
Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA (il quale si astiene sull’emendamento di pagina 24.1; favorevole a tutti gli altri emendamenti), ANTONAZ (chiede chiarimenti all’assessore Molinaro sull’emendamento di pagina 24.1, favorevole a tutti gli altri emendamenti) e CODEGA (favorevole agli emendamenti di pagina 24.1, 24.2 e 24.3; contrario all’emendamento di pagina 24.4) e i Relatori di maggioranza SASCO (favorevole all’emendamento di pagina 24.1, contrario a tutti gli altri emendamenti), ROSOLEN (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Sasco) e BLASONI (favorevole all’emendamento di pagina 24.1, purché si tolga la parola “adeguati”; contrario a tutti gli altri emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (favorevole all’emendamento di pagina 22.1, cui toglie la parola “adeguati”, accogliendo la modifica proposta del Relatore di maggioranza Blasoni; contrario a tutti gli altri emendamenti).
L’emendamento di pagina 24.1, così come emendato oralmente dall’assessore Molinaro, posto in votazione, viene approvato.
A questo punto il Relatore di minoranza CODEGA ritira l’emendamento di pagina 24.2.

Gli emendamenti di pagina 24.3 e 24.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
L’articolo 24, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 25 e 26, che non presentano emendamenti, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, vengono approvati.
A questo punto, vista l’ora e tenuto conto che l’articolo 27 presenta molti emendamenti, il Relatore di minoranza CORAZZA propone di chiudere qui i lavori della seduta odierna. 

Poiché nessuno si oppone, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio è convocato per domani, 29 febbraio 2012, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 250, del 2 febbraio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.15.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
3

